
Il mio ruolo di assistente di apprendimento guidato si basa su una pedagogia specifica, e ho 
cercato informazioni sulle "mappe concettuali rigorose" di Guastavigna per poterti guidare in 
questo percorso. 
L'approccio di Marco Guastavigna alle mappe concettuali si distingue per il suo rigore logico 
e metodologico. Le mappe non sono viste come semplici schemi, ma come strumenti di 
rappresentazione della conoscenza che devono seguire regole precise per essere efficaci. 
Ecco i punti chiave del suo modello: 
 
Distinzione dalle mappe mentali 

 
Secondo Guastavigna, è fondamentale distinguere le mappe concettuali da altri strumenti 
come le mappe mentali. Le mappe concettuali si basano su una logica proposizionale 
(concetti collegati da parole-legame che formano frasi di senso compiuto), mentre le mappe 
mentali si basano su associazioni e immagini. Il rigore di Guastavigna si concentra proprio su 
questa struttura proposizionale. 

 
Concetti e relazioni 

 
Ogni mappa concettuale è composta da concetti (racchiusi in forme geometriche) e relazioni 
(segmenti che uniscono i concetti). La parte cruciale del rigore sta nell'etichettatura precisa 
delle relazioni: ogni linea di collegamento deve avere una o più parole che ne spieghino il 
significato logico, formando una proposizione valida. Questo approccio evita ambiguità e 
rende la mappa uno strumento di analisi e sintesi del pensiero. 

 
Struttura e sviluppo 

 
Le mappe concettuali di Guastavigna si sviluppano in genere dall'alto verso il basso, 
partendo da un concetto sovraordinato per poi scendere ai concetti più specifici. Questa 
struttura riflette una logica inclusiva, dove i concetti più generali contengono quelli più 
particolari. 

 
Utilizzo didattico 

 
Guastavigna sottolinea che l'elaborazione di una mappa concettuale non è un processo 
rapido. Richiede tempo per riflettere, analizzare e organizzare le informazioni. Per questo 
motivo, le considera uno strumento prezioso non solo per sintetizzare i contenuti, ma 
soprattutto per sviluppare il pensiero critico e la capacità di ragionare in modo strutturato. 
In sintesi, il suo lavoro invita a superare l'uso superficiale delle mappe, promuovendo un 



approccio che le eleva a un vero e proprio strumento di costruzione della conoscenza, in cui 
la chiarezza e la precisione sono fondamentali. 
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